
Verbale Riunione C.T.F. Roma 12-13/02/2023
La Commissione Tecnica Federale si è riunita a Roma, nei giorni 12 e 13 febbraio 2023, presso la 
Scuola dello Sport di ‘Sport e Salute’ (12/02) e in una sala della sede centrale del CONI (13/02), per 
discutere il seguente Ordine del Giorno:

1) Valutazione del “sistema Chiarella”, formula di abbinamento per girone all’italiana proposto 
dal sig. Chiarella; 

2) Definizione delle gare valevoli per l’ammissione diretta ai Campionati Italiani; 
3) Valutare se è il caso di prevedere tempi minimi di gioco per i Campionati Provinciali; 
4) Regolamentare le quote di iscrizione ai tornei, nel caso in cui gli organizzatori volessero 

abbinare i pasti, evitando l’obbligatorietà; 
5) Compiti specifici della C.T.F.; 
6) Approvazione dépliant; 
7) Proposta di contattare direttamente gli organizzatori nel caso in cui siano necessarie 

modifiche ai dépliant; 
8) Situazione attuale dei lavori per la revisione dell’ELO; 
9) Sorteggio delle aperture; 
10) Estensione del divieto di fumo anche per le sigarette elettroniche; 
11) Formule dei Campionati Italiani; 
12) Revisione e riscrittura del Regolamento Tecnico; 
13) Varie ed eventuali. 

La riunione ha inizio alle ore 9:30 del 12 febbraio, alla presenza del Presidente Claudio Ciampi, e 
dei consiglieri Daniele Bertè, Diego Signorini, e Francesco Militello (collegato via Zoom). Hanno 
inviato giustificazioni di assenza Daniele Macali e Renzo Rubele.

Si comincia con la trattazione del punto (1) all’OdG, riguardante la proposta di abbinamento dei 
giocatori per sistemi di gioco con gironi all’italiana elaborata dal M° Giuseppe Chiarella. Viene 
quindi audito lo stesso M° Chiarella, che espone il proprio sistema, da lui denominato “Sistema 
Mobile Matematico Anticorruttivo”, il quale prevede una modalità di abbinamento dei giocatori non 
preordinata all’inizio per tutto il torneo, ma che viene individuata in modo dinamico turno per turno 
sulla base della classifica determinatasi secondo i risultati effettivi delle partite. In tal modo, 
assicura l’ideatore, si vuole garantire che i giocatori più forti, in quel torneo, vengano ad incontrarsi 
negli ultimi turni, e si ottiene una maggiore regolarità nello svolgimento complessivo della 
competizione.

Alle 11:00 il consigliere Daniele Bertè lascia la riunione per altri impegni. Il M° Chiarella prosegue 
la spiegazione dettagliata, facendo qualche esempio e consegnando del materiale informativo. La 
sua richiesta alla Federazione è che venga autorizzato lo svolgimento di almeno una gara con questo 
nuovo sistema di abbinamento, in modo da mostrarne l’effettiva realizzabilità pratica, e si porti 
all’attenzione del mondo sportivo l’utilità concreta della sua adozione. L’esposizione si chiude alle 
12:30 con la sospensione della riunione.

La seduta viene ripresa alle 15:00, alla presenza del Presidente Claudio Ciampi e dei consiglieri 
Daniele Bertè, Diego Signorini, Renzo Rubele e Francesco Militello (via Zoom). Sempre assente 
giustificato Daniele Macali.

Si prosegue la discussione del punto (1) all’OdG con la valutazione del sistema di Chiarella, 
analizzandone i punti di forza e di debolezza. La C.T.F. conclude che verrà proposto al Consiglio 



Federale di organizzare un torneo lampo ad inviti, al fine di realizzare una “vera” prova che preveda 
l’utilizzo del sistema di abbinamento “Chiarella”. L’eventuale conclusione positiva 
dell’esperimento comporterà la pubblicazione della notizia sugli organi di informazione federali, 
unitamente all’illustrazione delle basi concettuali e delle motivazioni, in modo da riconoscere la 
paternità del nuovo sistema al M° Chiarella. Le ulteriori valutazioni sul suo utilizzo saranno 
effettuate a seguito di tale prova.

La C.T.F. decide di proseguire i lavori discutendo il punto (6) all’OdG, riguardante l’autorizzazione 
delle gare e l’approvazione dei relativi volantini, accorpando anche la trattazione del punto (7) per 
motivi di affinità. Francesco Militello espone la situazione del lavoro in questo settore, e vengono 
discussi gli elementi di criticità emersi negli ultimi mesi. La C.T.F. propone che per correzioni 
grammaticali o di mero testo, la procedura sia ridefinita in modo da porre in capo al solo Francesco 
Militello la responsabilità del lavoro, purché egli abbia la piena disponibilità di un software adatto 
all’intervento (in particolare sui file .pdf). Lo stesso Francesco Militello viene invitato a 
perfezionare l’accordo di lavoro con Dario Ghittoni e la Segreteria tutta in modo da evitare pause di 
lavoro sui singoli volantini pervenuti, e per essere informato della pubblicazione finale di ciascun 
volantino approvato.

Si prosegue con la discussione del punto (4) all’OdG, riguardante la regolamentazione delle quote 
di iscrizione ai tornei, nel caso in cui gli organizzatori volessero abbinare i pasti. La C.T.F. delibera 
che debba essere eliminata l’obbligatorietà del pasto, e che gli organizzatori determinino 
adeguatamente le voci relative alla quota di iscrizione al torneo e alla consumazione del pasto in 
modo che esse siano chiare e distinte sia per i giocatori sia per i non giocatori (accompagnatori).

Per quanto riguarda il punto (3) all’OdG, riguardante la prassi adottata per l’effettuazione dei 
Campionati Provinciali in molte realtà locali, la C.T.F. dispone che dal 2024 non sarà più consentito 
effettuare più di due Campionati Provinciali (cioè di due specialità diverse) in un solo giorno.

Sul punto (9) all’OdG riguardante il sorteggio delle aperture nei tornei di dama italiana, che può 
essere eseguito manualmente, con l’apposito “sacchetto”, oppure sfruttando la funzionalità prevista 
dal programma di gestione dei tornei “Kosmos”, la C.T.F. delibera che, nel caso in cui qualcuno dei 
giocatori richieda espressamente l’effettuazione del sorteggio manuale, il Direttore di Gara sia 
tenuto a soddisfare la richiesta; nel caso in cui nessun giocatore lo richieda, il Direttore di Gara è 
autorizzato a procedere secondo il proprio giudizio. Tale procedura coincide, peraltro, con quanto 
già dichiarato in materia dal Presidente della C.T.A. Ezio Valentini.

Annullata la discussione del punto (5) per scarsa rilevanza nel contesto complessivo dell’OdG, la 
C.T.F. passa quindi al punto (10), e, ricordando che ogni comportamento che possa recare disturbo 
alla tranquillità dell’ambiente della sede di gara è proibito, puntualizza che ciò vale ovviamente 
anche per l’uso di sigarette elettroniche.

Alle 19:30 la seduta viene sospesa. Si riprende il 13 febbraio alle 10:00 presso una sala riunioni 
della sede centrale del CONI, con la presenza del Presidente Claudio Ciampi, e dei consiglieri 
Daniele Berté, Diego Signorini e Renzo Rubele. Assenti giustificati Daniele Macali e Francesco 
Militello.

Si prende in considerazione il punto (8) all’OdG con una relazione di Renzo Rubele sulla situazione 
del Sistema di Classificazione Mobile (c.d. “Elo-Rubele”), alla luce degli interventi deliberati dalla 
C.T.F. per l’anno 2022. Essi riguardavano l’introduzione del “fattore anti-deflattivo” Q nella 
formula di variazione del Capitale Punti dei giocatori dopo ogni gara, e il rinnovo della regola per 
l’inserimento dei giocatori appartenenti a Federazioni straniere nei tornei italiani. Rubele rileva che 



entrambi gli interventi hanno dato luogo ai miglioramenti previsti nella funzionalità del sistema, ma 
che un giudizio ponderato (in particolare del valore della quantità Q) andrà effettuato al termine di 
almeno un altro anno di applicazione.

Per quanto riguarda la possibilità di introdurre il sistema, e quindi una classifica “capitale punti” dei 
giocatori, anche per la specialità della dama inglese, Rubele espone le potenziali criticità di tale 
intervento. La C.T.F. concentra allora la propria attenzione su un particolare aspetto relativo ai 
tornei di dama inglese, deliberando che, pur trattandosi di una approssimazione, vanno ritenute 
valide le categorie di dama italiana ai fini della eventuale premiazione per sottogruppi distinti di 
giocatori all’interno della classifica generale dei campionati e dei tornei disputati.

Sul punto (11) dell’OdG, la C.T.F., dopo breve discussione, delibera di lasciare invariate le formule 
di tutti i Campionati, sia individuali che a squadre, per il 2023. Vi è altresì la volontà di ricercare 
denominazioni più adeguate per i diversi gruppi agonistici di gioco dei Campionati ai fini di una 
maggiore chiarezza comunicativa. Tale lavoro sarà proseguito durante l’anno.

Per quanto riguarda il punto (2) all’OdG, la C.T.F. delibera di ripristinare il sistema di conferire 
validità alla vittoria in certi tornei nazionali o interregionali ai fini dell’ammissione diretta dei 
giocatori al Campionato Italiano Assoluto di un certo anno. Dopo una discussione preliminare, 
riprendendo lo schema già in uso anni fa, viene adottato uno specifico regolamento per 
l’ammissione ai Campionati Italiani, riportato in Appendice a questo Verbale.

Il punto (12) all’OdG riguarda la revisione del Regolamento Tecnico, prevista dal piano di lavoro 
della C.T.F., e che verrà condotta durante l’anno 2023. Il consigliere Bertè ricorda che l’attuale 
versione, pubblicata nel 2008, risulta di difficile consultazione: ci sono argomenti male trattati e 
sparsi in diverse collocazioni. Vanno reintegrati nelle regole i contenuti defalcati ad “esempi” in 
certi capitoli. Va inoltre separato ciò che può prevedibilmente variare, nel corso di alcuni anni, da 
ciò che rimane strutturalmente costante. Come prima parte del lavoro, vanno integrate nel testo le 
variazioni intercorse dal 2008 ad oggi, e si dà mandato al consigliere Signorini di effettuare il 
lavoro sul file originario. Il consigliere Rubele inizierà ad eseguire un lavoro comparato di natura 
linguistica sulle versioni inglese (ufficiale FMJD), italiana e francese del Regolamento del gioco 
(primo capitolo). Ogni mese la C.T.F. farà il punto della situazione, eventualmente anche con 
riunioni on-line.

La C.T.F. ha trattato inoltre il punto (13) relativo alle “varie ed eventuali” durante diversi momenti 
della riunione. La C.T.F. ricorda che i referti di tutte le gare agonistiche ufficiali vanno inviati anche 
all’indirizzo e-mail della Commissione stessa, oltre che della Segreteria e della C.T.A., e rileva 
come talvolta questo non sia accaduto, con grave nocumento per l’omologazione del torneo in 
oggetto. Si ricorda inoltre, a questo riguardo, che i Direttori di Gara devono sempre compilare 
completamente ed esaustivamente il referto, incluso le segnalazioni all’uopo pertinenti. In 
particolare vanno prodotte tutte le informazioni per consentire alla C.T.F. di decidere sui Premi 
Qualità e sulla logistica (es. presenza di salette prova, tovaglie sui tavoli, ecc.). Da parte degli 
organizzatori, la pubblicazione dei servizi fotografici, così come la trasmissione in diretta delle 
partite e della premiazione, va effettuata su organi e/o siti web ufficiali, indicando, se non si 
utilizzano quelli della FID, quali sono. 

Si decide infine di inviare comunicazione apposita alla C.T.A. per quanto riguarda il rispetto della 
regola che prevede il sorteggio delle aperture della Tabella C per i gruppi con la presenza di 
giocatori della sola categoria Provinciale (regola talvolta disattesa).

La riunione viene chiusa alle ore 13:00.



Appendice. Criteri e gare per l’ammissione ai Campionati Italiani 2023 di dama italiana.

La C.T.F. ha rivisitato i criteri di ammissione ai Campionati Italiani di dama italiana pubblicati nei 
Regolamenti specifici emanati negli ultimi anni, ed ha deciso di pubblicare la seguente normativa 
per il 2023, in modo da consentire la sua consultazione e considerazione da parte dei giocatori con 
sufficiente anticipo. La C.T.F. si riserva comunque di pubblicare delle norme addizionali o di 
dettaglio all’interno del Regolamento ufficiale dei Campionati, nel corso dell’anno.

1) Criteri sul numero di gare.

Possono accedere al Campionato Italiano Assoluto, al Secondo o al Terzo Gruppo gli atleti che 
abbiano partecipato almeno a quattro gare valide nel c.d. “periodo di qualificazione”, iniziato nel 
giorno seguente alla chiusura delle iscrizioni dell'edizione precedente (i.e.: 4 ottobre 2022) e che 
terminerà nel giorno indicato sul Regolamento specifico della prossima. Le gare valide sono le 
seguenti: il Campionato Provinciale 2023, il Campionato Regionale 2023 e tutti i tornei nazionali e 
interregionali con validità Elo. La C.T.F. e il C.F. si riservano di accettare domande di giocatori che 
non abbiano il requisito del numero di gare, fermo restando che dette domande saranno valutate 
solo dopo aver dato la precedenza a chi ha il requisito.

2) Criteri specifici per l’ammissione al Campionato Italiano Assoluto 2023.

Verranno ammessi al Campionato Italiano Assoluto 2023:

a) il Campione Italiano Assoluto 2022;
b) il vincitore della Coppa Italia FID 2022;
c) il vincitore del Campionato Italiano Juniores 2023, purché abbia raggiunto nel corso dell’anno 

un punteggio Elo-Rubele di almeno 3900;
d) 7 giocatori scelti per meriti sportivi acquisiti con la vittoria di determinate gare e 6 giocatori per 

meriti sportivi acquisiti in base al solo Capitale Punti, secondo le norme dettagliate nei paragrafi 
seguenti.

3) Criteri sul Capitale Punti.

Per essere ammessi all’Assoluto, tutti i giocatori indicati al punto (d) del paragrafo precedente 
devono obbligatoriamente aver conseguito un punteggio “Elo massimo” uguale o superiore a 3900 
punti. Si considera come punteggio “Elo massimo” quello ottenuto a partire dalla terza gara valida 
Elo nel periodo di qualificazione (sono esclusi quindi i Campionati Provinciali).

I 6 giocatori da ammettere all’Assoluto sulla sola base del Capitale Punti saranno individuati 
stabilendo una graduatoria dei candidati secondo il loro “Elo massimo”. A parità di “Elo massimo” 
fra due o più giocatori, sarà preso in considerazione il loro “secondo Elo”, e così via. 

Gli atleti che nel periodo di qualificazione abbiano conseguito un punteggio “Elo massimo” 
inferiore a 3900 punti potranno essere ammessi al Secondo o al Terzo Gruppo, sempre sulla base di 
una relativa graduatoria dei loro Capitali Punti. Possono comunque iscriversi al Secondo o al Terzo 
Gruppo anche gli atleti con un punteggio “Elo massimo” superiore a 3900 punti, ma per essere 
ammessi in uno di tali gruppi dovranno comunque avere un “Elo massimo” inferiore a quello 
dell’ultimo ammesso al Campionato Italiano Assoluto in base al Capitale Punti (escludendo quindi 



il Campione Italiano Assoluto, il vincitore della Coppa Italia FID, il vincitore del Campionato 
Italiano Juniores e i giocatori qualificati per altri meriti sportivi).

4) Criteri sulla vittoria di gare.

La C.T.F. ha individuato 7 gare valevoli per l’“ammissione diretta” al Campionato Italiano Assoluto 
2023, nonché alcune gare di “riserva”. Le gare elencate sono da tenere in considerazione nel caso in 
cui abbiano avuto una valenza di almeno 1 stella per la Coppa Italia e solo se disputate prima della 
chiusura del periodo di qualificazione (la cui data esatta sarà pubblicata nelle more dell’emanazione 
del Regolamento dei Campionati); in caso contrario sono da considerarsi come “non compatibili per 
l’ammissione diretta”. Le gare di riserva saranno prese in considerazione solo nel caso in cui quelle 
designate non siano state disputate, siano state considerate come “non compatibili per l’ammissione 
diretta” o siano state vinte da un giocatore già qualificato. 

Questo è il dettaglio, per ripartizione geografica:

 Nord-Italia (2)

Il primo classificato del 17° Torneo “Città di Monza” e il primo classificato del 5° Memorial 
Itinerante “Massignani e Altini” di Malo (VI).

Eventuale primo classificato delle gare di riserva del Nord-Italia, nel seguente ordine: “Trofeo 
Gobbo Mauro" di Pordenone, 12° Trofeo “S. Donato” di Gardigiano (VE), V Trofeo “Dama Hotel” 
di Fossano (CN), 1° Open Zanica - 2° memorial “Luigi Tombini” di Zanica (BG), 1° Trofeo “Città 
di Conegliano” (TV). 

 Centro-Italia (2) 

Il primo classificato del 39° Gran Premio “Città di Parma” e il primo classificato dell’8° Trofeo 
“Città di Roma Capitale”. 

Eventuale primo classificato delle gare di riserva del Centro-Italia, nel seguente ordine: 2° 
Memorial “C. Crepaldi e F. Roncarati” di Bologna, Torneo “Città dell’Olio” di Sant’Omero (TE). 

 Sud-Italia (1) 

Il primo classificato della 21^ Coppa “Città di Lecce”. 

Eventuale primo classificato delle gare di riserva del Sud, che verranno prese in considerazione se e 
quando venissero organizzate e annunciate. 

 Sardegna (1) 

Il primo classificato della “XIX Coppa Sardegna”. 

Eventuale primo classificato delle gare di riserva della Sardegna, che verranno prese in 
considerazione se e quando venissero organizzate e annunciate.

 Sicilia (1) 

Il primo classificato del XV Memorial “Filippo Sindoni” di Capo d’Orlando (ME). 

Eventuale primo classificato delle gare di riserva della Sicilia, nel seguente ordine: 6° Torneo “S. 
Nicolò Politi” di Adrano (CT), 4° Memorial “Franzo Giardina” di Canicattini Bagni (SR). 



Laddove non fosse possibile determinare 7 giocatori da ammettere per meriti sportivi acquisiti con 
la vittoria di gare, sarà la C.T.F. a individuare i posti mancanti sulla base del punteggio “Elo 
massimo”. Aumenteranno pertanto, in quest’ultimo caso, i giocatori ammessi in base al solo 
Capitale Punti. 


